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INTRODUZIONE 
Purtroppo questo libro è rappresentato molto più dal sottotitolo 
che dal titolo. Infatti è una semplice trascrizione di miei appunti 
per vari corsi di logica che ho tenuto in passato all’Università di 
Salerno e come tutti i testi universitari di matematica non riesce 
ad evitare l’antico ed un po’ noioso gioco “definizione-
dimostrazione”. Tuttavia ho preferito un titolo “esagerato” che 
contiene addirittura la parola “verità” poiché è bene ricordare che 
la logica, a differenza di altri settori della matematica, ha un 
oggetto di investigazione. Si occupa (più o meno bene) di trovare 
modelli matematici di quella parte dell’attività razionale 
dell’uomo che si riferisce al linguaggio ed alla verità.1  
 Per essere più precisi, la logica di cui parleremo si riferisce al 
metodo deduttivo, tipico delle dimostrazioni matematiche, e non 
al metodo induttivo, tipico delle scienze sperimentali. Essa, come 
un po’ tutto il nostro universo culturale, è nata nell’antica grecia 
grazie ad Aristotele ed agli stoici e quindi in ambito filosofico. 
Tuttavia, dagli inizi del novecento in poi ed essenzialmente con il 
grande matematico Hilbert, la logica  diventa un argomento per 
matematici e per distinguerla dalle ricerche di tipo filosofico 
prenderà il nome di “logica matematica”. In tale espressione il 
termine “matematica” ha una doppia valenza:  
- serve ad indicare che il metodo adottato per studiare la logica è 

di tipo matematico,  
- serve ad indicare che l’attenzione è rivolta principalmente ai 

ragionamenti in ambito matematico ed alla semantica fornita 
dal  mondo delle strutture matematiche.  

Scopo dichiarato di Hilbert è quello di dare un fondamento sicuro 
alla matematica per poter evitare i paradossi dell’infinito ed in 
particolare della teoria degli insiemi. Tuttavia, oltre ad avere 
scopi “fondazionali” le ricerche di logica matematica sono 
attualmente volte anche alla trattazione generale delle strutture 
matematiche (teoria dei modelli) con particolare attenzione alle 
strutture algebriche. Inoltre, un'altra fase è iniziata con lo 
sviluppo della moderna informatica e con l’esigenza di costruire 
calcolatori che simulino il più efficientemente possibile le attività 
umane. Esistono ad esempio linguaggi di programmazione come 
il Prolog in cui è possibile scrivere un semplice sistema di 

                                                 
1 Sarò lieto di ricevere commenti o segnalazioni di errori presso il 
mio indirizzo gerla@unisa.it. 
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assiomi e produrre automaticamente le conseguenze logiche che 
se ne possono trarre. La logica diventa allora un importante 
capitolo della Intelligenza Artificiale.  
 Attualmente pertanto la logica matematica viene studiata da 
filosofi, matematici ed informatici. 
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